
Il 26 maggio 2014 la 
classe che un tem-
po era la 4 A è arri-
vata a Parigi . Ma 
non sono stati ospi-
tate dalle famiglie 
ma da uno ostello 
parigino di nome 

F.I.A.P. i romani 
hanno visitato la 
Tour Eiffel, il Lou-
vre, Notre Dame,l a 
Sainte Chapelle e 
molto altro. ����

Il 15 marzo alle 9.00 
gli amici parigini, ge-
mellati con la classe 
5 A di via Ferraironi 
sono atterrati pro-
prio qui nelle nostre 
meravigliose vie ro-
mane. Ogni bambino 
parigino è stato ospi-
tato da una famiglia 
della classe italiana . 
Insieme hanno visi-
tato molte cose co-
me: il Colosseo, il 
foro romano, l mu-
seo etrusco di villa 
Giulia e infine Ostia 
antica. Intervistando 
i parigini da loro 
escono solo emozio-
ni e commenti positi-
vi sulla loro espe-
rienza a Roma , rac-

contano che le fa-
miglie sono state 
molto premurose 
con loro facendo 
come se fossero 
loro figli. 

Anche dalle parole 
dei ragazzi italiani 
si capisce che per 
loro è stata una fan-
tastica esperienza 
che rifarebbero vo-
lentieri e che certa-
mente non scorde-
ranno mai! 

Ovviamente 
quando i 
ragazzi pari-
gini  se ne 
sono andati 
da Roma 
per ritornare 

nella loro città, delle 
lacrime di tristezza 
sono scese sui volti 
dei bambini romani. 
Tra loro si è formata 
una grande amicizia 
che rimarrà impressa 
nei loro cuori per 
sempre, ma purtrop-
po non si potranno 
mai più rivedere ��������
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Interviste agli 
alunni 
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Interviste ai 
genitori parigini 
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Interviste ai 
genitori romani 

3 

Racconto 4 

�	

���	��



nuova città e migliorare la disciplina 
e l’autonomia, ha permesso di cono-
scere altra gente e ha insegnato ad 
essere più autonomi andando a vi-
vere in altre famiglie, è stata una 
grande opportunità di conoscere una 
nuova famiglia e una interessante 
città. E’ stata una esperienza magni-
fica che ha consolidato il percorso di 
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divertente che sarà ricordato per 
sempre. 

Le classe 5 A dell’ isituto 
comprensivo via France-
sco Ferraironi ha parteci-
pato ad un progetto di ge-
mellaggio con la classe 5 
della scuola italiana Leo-
nardo da Vinci di Parigi.  
Gli amici di penna dal 15 
al 19 marzo sono stati 
ospiti delle famiglie Ro-
mane  per incontrare  i 
loro corrispondenti. Dopo-
dichè  si è creata la piat-
taforma etwinning del pro-
getto SCUOLA MITICA 
dove si possono condivi-

dere messaggi, comuni-
cazioni, foto, video e 
testi. Grazie alla piatta-
forma   le due classi so-
no riuscite a lavorare a 
1500 Km di distanza 
creando uno spettacolo 
sulla mitologia greca del 
mito “Atena e Aracne”.   

    
 

4 giorni con lui e la sua famiglia 
l’ha ulteriormente rafforzato 

Abbiamo comunicato con le fa-
miglie di Roma con skype ,  con 
il twinspace con email, whats 
app ...stiamo ancora oggi comu-
nicando con le  famiglie romane, 
abbiamo intenzione di rivederci! 

Questo viaggio é stato affasci-
nante perché é stato possibile 
fare nuove conoscenze e  diver-
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Abbiamo trovato il progetto inte-
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per gli alunni perché così impa-
rano ad usare le tecnologie per 
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un ottimo progetto perché usano 
meglio le tecnologie per condivi-
dere vissuti, emozioni, cono-
scenze e  aiuta a conoscersi di 
più. Con il tempo é nata una 
bella relazione con il corrispon-
dente, poi il fatto di aver vissuto 

�������
� �	
�������

�����������	
���������

�������������������	������������

“La cosa più entusia-
smante è stata la gita ad 
Ostia Antica perché è sta-
ta anche divertente e av-
venturosa”. 
Hanno avuto modo di rin-
contrarsi con i propri  

corrispondenti dopo cin-
que anni di scambi di let-
tere e disegni 

Vi è piaciuta questa espe-
rienza?  

“ Ci è piaciuta molto per-
ché abbiamo vissuto nuo-
ve esperienze con i nostri 
amici di penna che ave-
vamo incontrato solo una 
volta” 

“Cosa vi è piaciuto di 
più?” 
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Lo spettacolo “ La tela di 
Aracne” 
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Abbiamo chiesto ai genitori di 
Roma di rispondere ad alcune 
domande:  

Cosa pensate del progetto di 
gemellaggio con Parigi? 

È stata un esperienza di grande 
arricchimento e crescita per i 
nostri figli ,hanno vissuto e con-
diviso situazioni che ricorderan-
no per tutta la vita. Pensiamo  
che l’idea del gemellaggio sia 
stata un’iniziativa molto interes-
sante per far iniziare a cono-
scere ai ragazzi altre culture 
attraverso la possibilità di corri-
spondere con ragazzi di altri 
paesi. E’ un altro modo per ab-
battere diffidenze, fare nuove 
amicizie e far vivere ai ragazzi il 
mondo e le genti che ci vivono 
come un solo grosso paese in 
cui tutti siamo solidali e vicini. 
Un modo straordinariamente 
efficace, per mettere i ragazzi a 
contatto con altri paesi della 
comunità europea, alimentando 
il senso di appartenenza ad un 
unico grande paese., oltre che 
l’occasione per condividere 
esperienze di studio e di vita. In 
questo modo, si favorisce an-
che la nascita di importanti ami-
cizie, che coinvolgono le fami-
glie, stimolando viaggi e occa-
sioni di incontro, anche al di 
fuori della scuola. 

Cosa vi è piaciuto dell’espe-
rienza con i parigini a Roma? 

Praticamente tutto! Anche chi  
purtroppo non ha potuto ospi-
tare per problemi lavorativi e 
logistici, è riuscito a godersi 
appieno quest’esperienza Le  
giornate con i parigini sono 
state interessantissime, hanno 
visto dei posti che ancora non 
avevano visitato qui a Roma . 
Lo spettacolo è stato emozio-
nante ed ha reso in pieno il 
senso di questo progetto .Per 
chi ha ospitato gli amichetti, 
l’esperienza  è stata entusia-
smante, da ogni punto di vista. 
Tutto era stato preparato con 
cura e avevamo avuto modo di 
conoscere le famiglie parigine 
anche  attraverso le video tele-
fonate, che adesso sono diven-
tate abituali. L’attesa si è rive-
lata all’altezza delle aspettati-
ve: l’entusiasmo dei ragazzi 
era contagioso, per ciò che 
condividevano a scuola, per le 
visite dei siti storici che hanno 
fatto, per la condivisione della 
casa e delle proprie abitudini. 
Lo scambio arricchisce i ragaz-
zi e le loro famiglie, umana-
mente e culturalmente. 

Conoscete il Twin space? 
Cosa pensate del lavoro 

svolto sulla piattaforma 
con i parigini? 

In occasione del viaggio dei 
parigini a Roma, abbiamo 
potuto verificare quanto sia 
stato utile per i ragazzi, uti-
lizzare questo spazio, per 
incontrarsi, sia pure in mo-
do virtuale, per condividere 
esperienze e lavorare insie-
me a distanza. Prova ne è 
stata lo straordinario spetta-
colo sui miti greci, che han-
no inscenato a scuola tutti 
insieme a Roma, per il qua-
le avevano scambiato sce-
neggiature durante tutto 
l’anno scolastico. Un lavoro 
davvero corale, che ha dato 
prova di una straordinaria 
unione tra docenti e ragaz-
zi. 

I nostri figli sono stati deci-
samente privilegiati rispetto 
ad altri loro coetanei per 
aver vissuto questa espe-
rienza: hanno avuto l’oppor-
tunità in questi 5 anni di 
partecipare a diversi proget-
ti europei, come il Come-
nius e ora l’e-eTwinning: 
sono stati utili perché’ i ra-
gazzi hanno compreso più 
facilmente il senso di appar-
tenenza alla comunità euro-
pea. 

�������&�

$�������������
�����'���(�)*�������+�

�����������
	��������	����	
����



scuola, lei come tutti ha com-
mentato—Come è grande la 
vostra scuola! 

(Quel giorno avevano ripitturato i 
muri di giallo e anche a me sem-
brava più grande). Siamo salite 
in classe tutte contente e tutti 
erano pronti per andare al mitico 
Colosseo, purtroppo il cielo era 
diventato tutto grigio e ha comin-
ciato a piovere a catinelle, ma ci 
siamo comunque andati : non 
potevamo perderci il Colosseo, i 
ci siamo anche entrati per me 
era la prima volta!!! Anche per 
me era una sorpresa!!! Per non 
entrare nei particolari dico solo 
che i miei piedi erano diventati  
ghiaccio e sentivo un freddo ca-
ne. Ma è stato comunque molto 
interessante infatti quando 
nell’antichità si facevano gli spet-
tacoli si ricopriva il Colosseo di 
sabbia per assorbire il sangue 
delle vittime. 

E nel Colosseo c’erano i sotter-
ranei dove si svolgeva il back-
stage dello spettacolo. Dopo 
essere andati al Colosseo e 
mangiato i panini della mensa 
siamo andati al Foro, dovevamo 
andare anche al Palatino ma 
pioveva troppo. Siamo tornate a 
casa e abbiamo giocato con la. 
WII. Dopo abbiamo cenato con 
la carne e le patatine fritte e sia-
mo andate a dormire ma prima 
abbiamo chiacchierato.  

Il giorno dopo, martedì, siamo 
tutti andati al museo Etrusco di 
Villa Giulia, ci siamo divisi in 
gruppi e abbiamo visitato tutto il 
museo, era veramente bellissi-
mo c’erano vasi, oggetti da cuci-
na, utensili…ecc. il pomeriggio 

Ciao a tutti, eh sì proprio a tutti 
anche a quelli che purtroppo vivo-
no a   Parigi e non a  Roma sape-
te perché? Beh no, in realtà non lo 
so nemmeno io, ma questa setti-
mana ROMIGI  è stata una setti-
mana, eh sì dico stata perché or-
mai la settimana più bella che ab-
bia vissuto a scuola è passata, ma 
ora voglio raccontare un po’ dell’e-
sperienza e comunque per conclu-
dere questa piccola introduzione 
che vi sto facendo, dico che un 
per farvi capire meglio, i nostri 
amici (perché ora sono ormai di-
ventati nostri amici) sono venuti, 
beh sì qui a Roma e…un pezzo di 
Parigi è venuto a Roma. 

La  prima sera… ah già voi non 
sapete che sono venuti a dormire 
nelle nostre case! Quindi li abbia-
mo ospitati e io ho ospitato Ga-
briella  allora siamo andati a scuo-
la per aspettare che loro arrivas-
sero con il pullman e ogni secondo 
che passava mi si gelava ancora 
di + il sangue nelle mie vene. Sia-
mo arrivati a scuola verso le 21:20 
e loro alle 21:30! il mio cuore bat-
teva forte. Stavo quasi per svenire 
ma l’arrivo del pullman mi ha sal-
vata. Quando sono arrivati io mi 
sono quasi schiantata contro il 
pullman, sono non riuscivo proprio 
a trovare Gabriella!!! Pensavo che 
non era venuta ma… l’ho trovata e 
con il cuore che mi stava battendo 
a 1500 battiti al secondo, ognuno 
è andato con il suo amico nella 
propria casa. Noi, anzi lei ha man-
giato e poi siamo andate subito a 
dormire, eravamo proprio stanche.  

La mattina dopo abbiamo fatto 
colazione e siamo andate subito a 

siamo stati tutto il tempo a sciola 
e abbiamo fatto le prove dello 
spettacolo. Infatti noi il mercoledì 
sera dovevamo fare lo spettaco-
lo del mito di Aracne Il pomerig-
gio ovviamente mamma ci è ve-
nuta a prendere e siamo andate 
a giocare a casa abbiamo cena-
to con gli spaghetti alla carbona-
ra e dopo cena abbiamo suonato 
(visto che lei suona il pianoforte, 
mio padre la chitarra, io il flauto 
traverso e mia sorella il violino) , 
abbiamo suonato l’Inno  alla 
Gioia!.Il mercoledì ci siamo sve-
gliate abbiamo fatto colazione, 
siamo andate a scuola ed erava-
mo tutti pronti per andare ad 
Ostia Antica. Appena arrivati 
siamo entrati e abbiamo visto 
tutti i resti delle necropoli, le ter-
me e infine il teatro che era a 
forma di semicerchio così la vo-
ce si amplificava e sentivano 
tutti. Abbiamo visto anche tutte 
le botteghe e  pensare che lì un 
tempo c’era un sacco di gente. 
Le case dei ricchi, erano favolo-
se e beh quel giorno è stato iil + 
bello di tutti perché poi la sera 
abbiamo fatto lo spettacolo che 
venuto benissimo!  E poi abbia-
mo mangiato proprio lì a scuola 
con tutti i genitori e i nostri amici. 

Quarto ed ultimo giorno: siamo 
stati a scuola tutta la mattina, ci 
siamo divisi in gruppi e abbiamo 
raccontato le cose visitate. Loro 
poi ad ora di pranzo se ne sono 
andati e tutti hanno pianto, li 
vedevo andarsene dentro il pull-
man con le mani che sventolava-
no e con le lacrime agli occhi 
ma… questa settimana è stata 
veramente la + bella  in assoluto 

Beatrice Pagannone 
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